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Cavallari srl - INTEGRAZIONI [Classificazione 11.07.05, Fascicolo 2021/584]  
    
La sottoscritta Dr.ssa Cristina Baldini in qualità di Chimico Tecnico Ambientale, iscritta 

all’Albo Professionale dei Dottori in Chimica della Regione Marche con posizione n. 485 

redige per la ditta CAVALLARI S.r.l. con sede legale in Ostra (AN), Via Dell’Industria n. 6 e 

sede stabilimento in Fabriano (AN), Loc. Ca’ Maiano n. 78 la presente Relazione Tecnica 

in risposta a quanto evidenziato dagli Uffici Settore IV (4.3 Area valutazione e 

Autorizzazioni Ambientali, 4.3.1 UO Valutazioni Ambientali) della Provincia di Ancona. 

 

 Richiesta integrazione ARPAM [SDG/SB/EPA/LM/EP] - Matrice 

ACQUE/SCARICHI 

Nessuna osservazione. 

 

 Richiesta integrazione ARPAM [SDG/SB/EPA/LM/EP] – matrice BONIFICHE E 

MATRICE ACQUE SOTTERRANEE  

- “In merito al documento “Piano per la messa in sicurezza, chiusura e ripristino del 

sito” ed in particolare alla figura localizzazione piezometri non è chiaro se 

l’ubicazione del piezometro denominato Pz1 ricada o meno all’interno della 

proprietà della ditta”. 

Si precisa che, il piezometro Pz1 ricade all’interno della proprietà della ditta 

(erroneamente spostatosi durante la creazione del file in formato pdf). 
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 Richiesta integrazione ARPAM [SDG/SB/EPA/LM/EP] – Matrice 

RIFIUTI/SUOLO  

- “Gran parte delle attività svolte dalla ditta non comporta la cessazione della qualifica 

di rifiuto, ritenendo che le stesse siano pertanto da ricondurre all’operazione R12 e 

non alle R3-R5 proposte”. 

Si precisa che la ditta effettua attualmente l’attività R3 fino alla produzione di 

materia prima per la frazione merceologica carta e cartone mentre, per le altre 

tipologie di rifiuto con l’attività R3 vengono svolte le operazioni di selezione, cernita 

e adeguamento volumetrico fino all’ottenimento di rifiuti selezionati, così come 

prescritto al punto i) dell’autorizzazione rilasciata con Determinazione del Dirigente 

n. 1019 del 29/09/2020, successivamente volturata (per subentro) con 

Determinazione del Dirigente n. 1584 del 28/12/2020. 

Si propone di seguito il dettaglio del trattamento di recupero R3 e R5 effettuato per 

le diverse frazioni merceologiche: 

→FRAZIONE CARTA i rifiuti di carta vengono sottoposti ad un trattamento di 

pressatura ai fini dell’adeguamento volumetrico in attesa di uscire dall’impianto 

come materia prima. Sulla base degli ultimi sviluppi normativi e del nuovo 

regolamento End of West, i rifiuti di carta e cartone cesseranno di essere qualificati 

come tali ai sensi e per gli effetti dell’art. 184-ter del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. La 

carta da macero sarà riutilizzata come materia prima nella manifattura di carta e 

cartone ad opera dell’industria cartaria, nonché in industrie che utilizzano materiali 

conformi alla norma Uni EN 643 e al regolamento End of West 643 e secondo 

quanto disposto dal nuovo DM 22/09/2020 n. 188. 

→FRAZIONE PLASTICA eventuali impurezze presenti nel rifiuto vengono eliminate 

nella fase di scarico del materiale. Successivamente la plastica viene sottoposta ad 

un trattamento di pressatura ai fini dell’adeguamento volumetrico in attesa di uscire 

dall’impianto come rifiuto. 

Le balle di plastica escono dall’impianto con codice CER 191204 per poi essere 

avviata ad ulteriori processi di selezione in altri centri di recupero. 

→FRAZIONE LEGNO il legno viene sottoposto ad adeguamento volumetrico con 

l’escavatore ed avviato ad altri centri di recupero come rifiuto con codice CER 

191207. 
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→RAEE I RAEE vengono sottoposti alle operazioni di disassemblaggio delle varie 

componenti (R5) per il successivo avvio dei rifiuti selezionati (componenti smontati) 

alle operazioni di recupero, in altri centri autorizzati. 

 

Se l’Autorità Competente lo riterrà opportuno potrà essere richiesta eventuale 

modifica dell’autorizzazione in essere con l’inserimento dell’attività R12.  

 

-  “Al fine di valutare la produzione dei rifiuti nonché il rischio di una sovraproduzione 

non controllata si sottolinea inoltre che non sono indicati all’interno della 

documentazione fornita i tempi di permanenza del materiale di carta e cartone che 

ha cessato la qualifica di rifiuto in relazione al mantenimento delle loro 

caratteristiche di prodotto”. 

Si precisa che, i rifiuti selezionati della matrice carta possono permanere al 

massimo per 1 anno, mentre il materiale trasformato in materia prima ai sensi 

dell’art. 184 ter, per la cessazione di qualifica di rifiuto in conformità al DM 

188/2020, permarrà al massimo 6 mesi (2 lotti anno) caratterizzati e certificati in 

conformità all’art. 5 del citato Decreto. La ditta è in fase di comunicazione di 

adeguamento ai sensi del DM 188/2020. 

 

- Richiesta integrazione ARPAM [SDG/SB/EPA/LM/EP] – Matrice ARIA  

“Si sottolinea che al paragrafo 4. Descrizione del ciclo produttivo del documento Studio di 

impatto Ambientale mediante simulazione di dispersione atmosferica” nella fase 1 il 

Proponente descrive la gestione di tipologie di rifiuti (frazione organica del RSU e verde) 

non menzionate nel SPA, e dichiara che il vetro è depositato in cumuli (mentre nel SPA è 

riportato che il vetro è depositato in cassoni); inoltre la fase 1-bis riportata allo stesso 

paragrafo si riferisce al raggruppamento R12, per la quale l’impianto non risulta 

autorizzato”. 

In merito al punto 3 delle valutazioni tecniche in merito alla MATRICE ARIA, si riportano 

correzioni al paragrafo “4. Descrizione del ciclo produttivo” della relazione di valutazione 

delle emissioni in atmosfera.  
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In particolare si riporta errata corrige della FASE 1 e si elimina la sezione 1-bis” poiché 

trattasi di refuso. 

Si riporta di seguito l’esatta descrizione del ciclo tecnologico. 

FASE 1 – INGRESSO RIFIUTI E LORO COLLOCAZIONE  

I rifiuti solidi non pericolosi, in ingresso al centro, previo controllo visivo per l’accertamento 

della conformità e verifica della certificazione, vengono posizionati in aree specifiche di 

conferimento, in funzione della diversa frazione merceologica. 

In particolare: 

- i rifiuti recuperabili, quali carta, plastica, misti e RAEE, sono posizionati in aree di 

conferimento e messa in riserva poste all’interno del capannone; 

- i rifiuti quali vetro, metalli, inerti, tessile e fanghi entrano nel centro e vengono 

depositati in cassoni, all’esterno dello stabile e su tali frazioni merceologiche il ciclo 

di trattamento si ferma all’R13. 

FASE 2 – TRATTAMENTO DI RECUPERO 

I rifiuti appartenenti alla frazione merceologica “carta” sono generalmente privi di materiali 

contaminanti; eventuali impurezze vengono eliminate manualmente nella fase di scarico 

del materiale. Successivamente, la carta è sottoposta a pressatura, ai fini 

dell’adeguamento volumetrico ed infine, previo imballaggio in attesa di uscire come 

materia prima. 

Sulla base degli ultimi sviluppi normativi e del nuovo regolamento “End of Waste”, i rifiuti di 

carta e cartone cesseranno di essere qualificati come tali ai sensi e per gli effetti dell’art. 

184-ter del D.Lgs. 152/2006. 

La carta da macero potrà essere, ad esempio, riutilizzata come materia prima nella 

manifattura di carta e cartone ad opera dell’industria cartaria, nonché in industrie che 

utilizzano come riferimento la norma UNI EN 643 ed il Regolamento “End of Waste” e 

secondo quanto disposto da nuovo DM n. 188 del 22/09/2020. 

Per quanto riguarda la frazione “plastica” eventuali impurezze presenti nel rifiuto vengono 

eliminate nella fase di scarico del materiale. Successivamente la plastica viene sottoposta 

ad un trattamento di pressatura ai fini dell’adeguamento volumetrico in attesa di uscire 

dall’impianto come rifiuto. 

Le balle di plastica escono dall’impianto con codice CER 191204 per poi essere avviata ad 

ulteriori processi di selezione in altri centri di recupero. 
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La frazione “legno”, infine, viene sottoposta ad adeguamento volumetrico con l’escavatore 

ed avviata ad altri centri di recupero con codice CER 191207. 

Per i RAEE si rimanda alla descrizione dettagliata presente nello SPA. 

FASE 3 - DEPOSITO E USCITA MATERIA PRIMA E RIFIUTI SELEZIONATI 

All’atto della formazione: 

- i rifiuti derivanti da cernita/selezione/riduzione volumetrica seguono la fase di 

deposito in aree specifiche dell’impianto e successivamente consegnati verso altri 

impianti di recupero; 

- la materia prima carta (conforme alla norma UNI EN 643) viene inviata verso le 

industrie cartarie. 

La plastica, dopo essere stata predisposta in balle, esce dal centro con codice CER 

191204 (plastica e gomma) per poi essere avviata ad ulteriore selezione in appositi centri 

di recupero. 

Si precisa che esiste un unico impianto per il trattamento rifiuti, utilizzato sia per la 

separazione della carta che per la plastica. Pertanto, tutte le operazioni di gestione dello 

stesso possono essere attuate in maniera autonoma da due operatori che provvedono uno 

al carico e scarico del materiale e l’altro all’eventuale selezione e controllo del corretto 

funzionamento delle varie fasi di lavoro.  

L’orario di lavoro previsto è di 8 ore giorno.  

  

- Richiesta integrazione ARPAM [SDG/SB/EPA/LM/EP] – Matrice RUMORE 

Nessuna osservazione. 

 
- Richiesta integrazione ASUR MARCHE Area Vasta 2 [DG/2021.04.21] 

“Premesso che la VIA è un processo di valutazione preventiva, integrata e partecipata, dei 

possibili effetti e significativi impatti negativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale 

derivante dalla realizzazione del progetto, con la finalità di proteggere anche la salute 

umana, si fa presente che nella documentazione presentata, non sono contenute 

sufficienti informazioni relative alla valutazione dei potenziali impatti sulla salute, con 

l’analisi della letteratura di riferimento e stima degli effetti attesi”. 

Si allega la relazione di Valutazione di impatto sanitario (VIS) secondo quanto disposto 

nelle Linee guida regionali approvate con Decreto del Dirigente della P.F. Prevenzione e 
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Promozione della Salute nei luoghi di Vita e di Lavoro n. 4/SPU del 11/02/2020 della 

Regione Marche. 

 

 

 

Fabriano, lì 20/07/2021 

       Il Tecnico PAN ECO SRL 
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Richiesta integrazione ASUR MARCHE Area Vasta 2 [DG/2021.04.21] 

 

 

 

 

VALUTAZIONE DI IMPATTO SANITARIO (VIS) 

SECONDO QUANTO DISPOSTO NELLE LINEE GUIDA REGIONALI APPROVATE 

CON DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA P.F. PREVENZIONE E PROMOZIONE 

DELLA SALUTE NEI LUOGHI DI VITA E DI LAVORO N. 4/SPU DEL 11/02/2020 DELLA 

REGIONE MARCHE. 

 

 

 

 

 

 

 

Osimo, lì 20/07/2021       PAN ECO SRL 

         Dott.ssa Katia Mori 
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1. PREMESSA 

La sottoscritta Dott.ssa Katia Mori, in qualità di biologo tecnico ambientale, iscritta all’Albo 

professionale dei dottori in Biologia con posizione n. 53338 redige per la ditta CAVALLARI 

SRL con sede legale in Ostra (AN), Via Dell’Industria n. 6 e sede stabilimento in Fabriano 

(AN), Loc. Ca’ Maiano n. 78 la presente relazione tecnica relativa alla Valutazione di 

impatto sanitario (VIS). 

La presente relazione tecnica prende in esame le risultanze della Verifica di 

assoggettabilità a valutazione ambientale e valuta i possibili effetti sanitari, secondo i 

criteri e gli indirizzi metodologici di cui alle citate Linee Guida approvate con Decreto del 

Dirigente della P.F. “Prevenzione e Promozione della Salute nei Luoghi di Vita e di Lavoro” 

n. 4/SPU del 11/02/2020 della Regione Marche. 

L’insediamento di CAVALLARI occupa un’area a destinazione prettamente industriale 

ubicata a Fabriano, località Ca’ Maiano, in una zona pianeggiante compresa tra la strada 

provinciale “Arceviese” e la strada comunale di Ca’ Maiano. Dista dal centro abitato più 

vicino di Marischio circa 600 metri e dal centro abitato di Fabriano circa 1.600 metri. 

L’impianto funziona 5 gg/settimana e si occupa dello smaltimento (D15) e recupero (R3-

R5-R13) di rifiuti non pericolosi. 
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Localizzazione impianto - (Fonte: Google Earth – agg. Immagine 2021) 
 
 
Le citate Linee Guida regionali per la Valutazione di Impatto Sanitario (V.I.S.) propongono 

un processo di valutazione per approfondimenti successivi, con una graduazione dei temi 

MARISCHIO 

MARISCHIO 

CAVALLARI 

CAVALLARI 

FABRIANO 
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da esaminare sulla base della specifica del progetto in esame e sullo stato di fatto della 

salute della popolazione eventualmente interessata, come di seguito indicata: 

1) Screening (fase di identificazione dell’opportunità di procedere, relativamente al 

progetto in esame con la fase di valutazione dei possibili impatti sulla salute, ovvero 

è la fase in cui decide se la proposta deve essere sottoposta a VIS); 

2) Scoping (fase che definisce i temi chiave che deve trattare la VIS); 

3) Assessment/appraisal (parte centrale di un processo VIS – fase di valutazione e 

stima quali-quantitativa degli impatti); 

4) Reporting (fase di riepilogo delle informazioni necessarie da fornire al decisore); 

5) Monitoring (fase di monitoraggio delle mitigazioni, degli indicatori del monitoraggio e 

i responsabili della loro attuazione). 

 
 
 
 

2. VALUTAZIONE CON APPROCCIO EPIDEMIOLOGICO 

Per la descrizione, dal punto di vista epidemiologico, del comune di Fabriano è stata fatta 

una ricerca sulla banca dati dell’ARPAM/ASUR Marche, dalla quale è emerso che, 

nell’anno 2010, su richiesta del Direttore del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica 

dell’ASUR Z.T. n. 6, il Servizio di Epidemiologia Ambientale dell’ARPAM ha effettuato delle 

valutazioni sullo stato di salute della popolazione residente nel comune suddetto, 

rivolgendo particolare attenzione alle patologie che nella letteratura scientifica sono 

associate all’esposizione a lungo termine a tetracloroetilene (PCE).  
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 Estratto Google Earth 
In giallo la posizione geografica della ditta Cavallari 

 

A metà degli anni 80, in molti pozzi era stato trovato tetracloroetilene (PCE) e dai primi 

anni del 2000 l’area è stata posta a sorveglianza permanente. La zona, la cui falda idrica 

sottostante è stata riscontrata principalmente contaminata da PCE e in misura più 

contenuta contaminata da altri solventi clorurati (tricloroetilene e in minima parte cloruro di 

vinile) interessa i quartieri Centro Sportivo e Santa Maria (evidenziata in rosso nell’estratto 

cartografico sopra riportato). 

 

Tramite metodiche di indagine spaziale e di risk analysis sono state proposte ipotesi di 

associazione tra potenziali esposizioni al solvente presente in falda acquifera e la 

comparsa di alcuni eventi sanitari. 

Lo studio ed una successiva risk analysis hanno dato luogo alla rilevazione di ipotesi di 

eccessi e di cluster di primi ricoveri ospedalieri per tumori al fegato e di decessi per 

leucemia, con una relazione lineare diretta a livello di unità censuaria tra la residenza in 

aree con falda acquifera contaminata da PCE e rischio di ricovero ospedaliero per tumore 

al fegato. Per entrambi gli studi si proponeva quindi la necessità di istituire un sistema di 

sorveglianza epidemiologica ed eventualmente di analisi specifiche. 

Un approfondimento successivo su alcune diagnosi di tumori al fegato (svolto a posteriori 

e non incluso nella metodologia iniziale) riduceva la casistica e quindi faceva scomparire 

la significatività statistica di alcuni risultati positivi (potenza statistica ridotta). Pur 
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mantenendo utili ai fini delle ipotesi di lavoro i risultati dello studio originale, si evidenziava 

quindi una forte indicazione sulla necessità di una ulteriore revisione ed estensione del 

primo studio anche ad altri eventi sanitari e ad altri anni di osservazione (per aumentarne 

la potenza statistica). 

 

Si precisa che, la ditta CAVALLARI non utilizza e non hai mai utilizzato nel tempo la 

sostanza “tetracloroetilene” poiché l’impianto tratta (R3-R5-R13 – D15) 

esclusivamente “RIFIUTI NON PERICOLOSI”, all’interno del capannone, su 

pavimentazione impermeabile. 

 

L’impatto della ditta Cavallari è pertanto da considerare NULLO riferito a tale 

contaminazione. 

 

Ai fini della tutela ambientale, l’impianto ricade ad est della Sorgente Trigo (ad una 

distanza lineare di circa 270 m) inserita nel SIRSI (Sistema informatico regionale dei Siti 

Inquinati) notificata a seguito del superamento delle Concentrazioni soglia di 

contaminazione di riferimento per il parametro Tetracloroetilene, pertanto posto all’esterno 

dell’area. 
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3. SINTESI DEGLI EFFETTI AMBIENTALI E POTENZIALI FATTORI DI RISCHIO 

Come previsto dal Decreto della Regione Marche, la prima fase di valutazione ha lo scopo 

di evidenziare se il progetto prevede emissioni/scarichi nelle matrici ambientali partendo 

dagli esiti delle valutazioni condotte per la verifica di assoggettabilità a valutazione 

ambientale. 

Si espone di seguito la sintesi degli effetti ambientali individuati, in particolare: 

- Fattori di pericolo; 

- Valutazione di esposizione ai contaminanti; 

- Valutazione della tossicità; 

- Stima del rischio. 

 

PRESSIONE AMBIENTALE 

 

 EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Si precisa che, le attività di recupero di rifiuti speciali e assimilabili agli urbani non 

pericolosi si svolgono totalmente all’interno del capannone, pertanto le uniche aliquote di 

emissioni apportate sono riconducibili al solo transito dei mezzi per il trasporto dei rifiuti e 

movimentazione dei cassoni esterni atti al deposito preliminare. 

 

1) Rilasci da agenti chimico-fisici 

Atmosfera: Emissioni dei prodotti di combustione dovute ai motori dei mezzi 

Agenti fisici: PM10, NOx, CO 

Quantità: PM10 24 h max: 1,827 µg/m3; PM10 annuale: 0,234 µg/m3 

      NOx orario max: 0,00805 µg/m3; NOx annuale: 0,313 µg/m3 

      CO 8 ore max: 0,00805 mg/m3 

 

2) Valutazione dell’esposizione 

Vie di esposizione: Emissioni in atmosfera 

Concentrazioni: entro i limiti di legge [valori limite e livelli critici trattati dall’allegato VII e 

allegato XI del D. Lgs. 155/2010]. 

Popolazione esposta: nessuna esposizione specifica 
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Alla luce delle concentrazioni sopra evidenziate, si ritiene che l’impatto dato dal traffico 

veicolare indotto dall’attività della ditta Cavallari possa essere considerato non significativo 

e marginale rispetto al traffico totale presente nell’area. 

 

3) Valutazione della tossicità potenziale 

In relazione all’assenza di esposizione specifica da parte della popolazione, si assume per 

la pressione ambientale in esame: nessuna tossicità. 

 

4) Stima del rischio 

Nessun rischio potenziale. 
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5) Potenziali rischi per la salute pubblica 

Nel caso degli effetti ambientali dovuti all’esercizio dell’impianto di recupero (R5-R3-R13) 

e smaltimento (D15) di rifiuti non pericolosi si può affermare che le concentrazioni in 

atmosfera determinate dalle emissioni dei prodotti di combustione dovute ai motori dei 

mezzi in transito (movimentazione dei rifiuti) non determinano superamenti dei limiti di 

legge sia sul breve sia sul lungo periodo e non comportano variazioni apprezzabili del 

quadro generale della qualità dell’aria. 

Per quanto sopra esposto, in relazione al quadro delle conoscenze disponibili e anche 

tenuto conto del principio di precauzione (o cautela) richiesto dal D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

(si veda il paragrafo 5.1.2 Misure di Mitigazione adottate - Studio Preliminare Ambientale 

agli atti), i potenziali rischi per la salute pubblica connessi all’esercizio dell’impianto 

appaiono trascurabili o nulli.  

 

 
 EMISSIONI IN AMBIENTE IDRICO 

Si precisa che, le attività di recupero di rifiuti speciali e assimilabili agli urbani non 

pericolosi si svolgono totalmente all’interno del capannone. Le uniche acque reflue 

industriali prodotte nel sito sono le acque meteoriche di dilavamento piazzali inviate su 

corpo idrico superficiale previo trattamento in specifico impianto di depurazione. 

 

1) Rilasci da agenti chimico-fisici 

Corpo idrico superficiale: Scarico di acque reflue industriali (prima pioggia) 

Agenti chimici: pH, COD, BOD5, azoto ammoniacale, azoto nitroso, azoto nitrico, fosforo 

totale, solidi sospesi totali, idrocarburi totali, alluminio, arsenico, cadmio, cromo totale, 

ferro, mercurio, nichel, piombo, rame, selenio, zinco. 

Quantità: concentrazioni conformi con i limiti previsti per lo scarico in acque superficiali 

(Tabella 3, allegato 5, parte III del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.). 

 

2) Valutazione dell’esposizione 

Vie di esposizione: Emissioni idriche 
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Concentrazioni: entro i limiti di legge [valori limite riportati in Tab. 3 dell’Allegato 5 alla 

Parte Terza del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.]. 

Popolazione esposta: nessuna esposizione specifica 

 

Alla luce delle concentrazioni sopra evidenziate, si ritiene che l’impatto delle emissioni 

idriche dall’attività della ditta Cavallari possa essere considerato non significativo. 

 

3) Valutazione della tossicità potenziale 

In relazione all’assenza di esposizione specifica da parte della popolazione, si assume per 

la pressione ambientale in esame: nessuna tossicità. 

 

4) Stima del rischio 

Nessun rischio potenziale. 

 

5) Potenziali rischi per la salute pubblica 

Nel caso degli effetti ambientali idrici dovuti all’esercizio dell’impianto si può affermare che 

le concentrazioni degli inquinanti presenti nello scarico delle acque meteoriche di 

dilavamento piazzali (acque di prima pioggia) non determinano superamenti dei limiti di 

legge sia sul breve sia sul lungo periodo e non comportano variazioni apprezzabili del 

quadro generale della qualità dell’acqua (Torrente Riobono). 

Per quanto sopra esposto, in relazione al quadro delle conoscenze disponibili e anche 

tenuto conto del principio di precauzione (o cautela) richiesto dal D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

(si veda il paragrafo 5.2.1 Misure di Mitigazione adottate - Studio Preliminare Ambientale 

agli atti), i potenziali rischi per la salute pubblica connessi con lo scarico delle acque 

meteoriche di dilavamento piazzali appaiono trascurabili o nulli. 
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4. CHECK LIST – ALLEGATO 5 LINEE GUIDA REGIONALI 

Caratteristiche legate al progetto No Incerto Si Motivazioni 

Estensione geografica: il piano ha influenza 

su un intero isolato o su una area vasta (>2 

Km2)? 

  X 

(2) 

Il piano ha influenza 
prevalentemente sulla zona 

industriale di Loc. Ca 
Maiano.  

Si precisa che l’impianto 
CAVALLARI dista dal centro 

abitato più vicino di 
Marischio circa 600 metri e 

dal centro abitato di 
Fabriano circa 1.600 metri. 

Reversibilità: il progetto porterà 

trasformazioni irreversibili (non è possibile 

tornare alle condizioni di partenza)? 

X 

(0) 

  Si precisa che l’impianto è 
già esistente e funzionante e 
NON è soggetto ad alcuna 

modifica strutturale e/o 
impiantistica. Poiché 

l’impianto nel tempo non è 
mai stato sottoposto alla 
procedura di verifica di 

assoggettabilità alla 
valutazione di impatto 

ambientale, con 
provvedimento n. 27/2020 è 

stata richiesta dalla 
Provincia di Ancona la 

presentazione della suddetta 
documentazione per l’avvio 

di tale procedura. 
Dimensione della popolazione: il progetto 

interessa una rilevante porzione di 

popolazione? 

X 

(0) 

  Il progetto (funzionamento 
dell’impianto già esistente e 

attivo) non interessa una 
rilevante porzione di 

popolazione. 
Gruppi vulnerabili: il progetto interessa 

gruppi vulnerabili di popolazione? 

X 

(0) 

  Non vengono interessati 
gruppi vulnerabili di 
popolazione poiché 

l’impianto di trova in area 
industriale ad una certa 

distanza da ospedali, scuole, 
case di riposo, etc.. 

Impatti cumulativi: esistono già fattori di 

rischio ambientale o sanitari che si 

aggiungono a quelli derivanti dal progetto in 

esame? 

X 

(0) 

  Secondo le nostre 
conoscenze, la zona 

industriale Ca’ Maiano ove è 
ubicata la ditta non risulta 

interessata da rischio 
ambientale o sanitario. 

Utilizzo del suolo: la realizzazione del 

progetto va a modificare la destinazione 

attuale dell’area? 

X 

(0) 

  Non verrà apportata alcuna 
modifica alla destinazione 

attuale dell’area. 

Caratteristiche del contesto politico-     
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sociale-economico 

Capacità istituzionale: il contesto politico 

amministrativo è disponibile a sostenere le 

azioni di miglioramento individuate dal 

percorso di VIA? 

X 

(0) 

  Non sono previste azioni di 
miglioramento. 

Integrazione con la programmazione delle 

politiche locali: l’avvio del progetto 

comporterà cambiamenti significative delle 

politiche locali? 

X 

(0) 

  Non sono previsti 
cambiamenti delle politiche 

locali. 

Importanza economica: il progetto 

costituisce una risorsa occupazionale ed 

economica importante per  il territorio? 

X 

(0) 

  L’impianto è già attivo e 
funzionante pertanto non 
sono previsti aumenti nel 

numero del personale 

Valore sociale: si prevede una 

svalutazione/valorizzazione in termini socio 

economici del territorio circostante il 

progetto? 

  X 

(2) 

L’impianto già attivo e 
funzionante si trova nella 

zona industriale Ca’ Maiano. 
Poiché l’impianto si inserisce 
nel contesto territoriale per il 
raggiungimento dei benefici 
ambientali del RECUPERO 
dei rifiuti, ovvero favorire il 
riutilizzo, il riciclaggio e il 

recupero rifiuti è prevista una 
valorizzazione in termini 
economici del territorio 

circostante. 
Partecipazione sociale: è prevedibile che la 

popolazione potenzialmente impattata 

partecipi alle decisioni pubbliche relative al 

progetto? 

X 

(0) 

  Non applicabile 

Gruppi di interesse: sono presenti gruppi di 

interesse (comitati, gruppi di cittadini, 

associazioni, ecc…..) 

X 

(0) 

  Non è presente alcun 
comitato, associazioni e/o 

gruppi di cittadini. 

Il percorso di VAS nell’area del progetto     

Il percorso di VIA nell’area in oggetto ha 

opportunità di riuscita (può portare a 

riconoscere la necessità di azioni di 

miglioramento e le priorità di intervento?) 

X 

(0) 

  Si ribadisce che gli impatti 
dell’azienda non sono 

significativi tali da 
intraprendere azioni di 

intervento  

Il percorso di VIA nell’area in oggetto 

fornisce un contributo per l’integrazione 

X 

(0) 

  Gli impatti cumulativi 
dell’azienda con le attività 

limitrofe non sono 
significativi. 
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delle informazioni e la promozione delle 

collaborazioni tra diversi soggetti? 

PUNTEGGIO TOTALE OTTENUTO 4  

 

 

In relazioni alle considerazioni sopra esposte circa le emissioni di contaminanti in 

atmosfera e in acque superficiali, tenuto conto dell’assenza di variazioni rilevabili rispetto 

allo scenario ambientale esistente e della conseguente assenza di esposizione reale da 

parte della popolazione rispetto a nuovi o maggiori fattori di pericolo potenziale, 

L’ESERCIZIO DELL’IMPIANTO OGGETTO DELLA PRESENTE TRATTAZIONE APPARE 

PRIVO DI POTENZIALI RISCHI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SALUTE UMANA. 

Secondo quanto richiamato dalle norme sopra indicate, l’impianto può essere escluso da 

ulteriori approfondimenti in materia di Valutazione di Impatto Sanitario. 




